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Mercati e manovra
LUSSO ED EVASIONE

Busta paga. Lo sgravio sull’imposta regionale

Strumenti di contrasto
Il decreto «salva-Italia» obbliga banche e operatori finanziari
acomunicare tutti i movimenti effettuati dalla clientela

Chi possiede auto di lusso, barche, aerei ed elicotteri

Marco Mobili
ROMA

Italianipopolodisanti,poe-
ti e navigatori. Troppo spesso
evasori. Il 42,4% delle barche di
lusso (in valore assoluto 42mila
natanti) su cui si dovrà pagare
lapatrimonialeèintestataacon-
tribuenticheamalapenaarriva-
no a guadagnare in un anno
20.000 euro. Ma l’esercito dei
"finti-poveri"amaviaggiarean-
cheinsupercar:sono188.171ive-
icoli di potenza superiore ai 185
kw oggi intestati ai 27,7 milioni
dicontribuentiIrpefchedichia-
ranoalFiscounaveramiseria.

A fotografare il rapporto del
Belpaese tra tasse e beni di lus-
so è stata l’Anagrafe tributaria

nel valutare l’impatto della pa-
trimonialedovutadachipossie-
de auto, barche, aerei ed elicot-
teridilussointrodottadaldecre-
tosalva-Italia.

I numeri confermano, se mai
ce ne fossestato bisogno, che in
Italia le tasse le pagano in pochi
opochissimiecomesempreiso-
liti noti. Il 66,4% degli oltre 41,8
milionidi contribuenti Irpef ra-

senta la povertà e rientra in una
nuova categoria di contribuen-
ti:glievasoridilusso.Enonsela
passeranno bene neanche loro
conla"curaMonti".Fardecolla-
re un aereo o un elicottero con
soli20milaeuroalmeseobbliga
a stringere la cinghia, e non po-
co. Soprattutto per fare il pieno
inunperiododicrisiediaumen-
ticostantidellabenzina.Aporsi
il problema sono soprattutto i
518possessoridiaeromobili,pa-
rial 25,7% deiveicoli oggicirco-
lanti,chiamatioraadoverpaga-
re anche la supertassa inbase al
pesodelmezzoaldecollo.

Non se la passano meglio ne-
ancheglioltre12,2milionidicit-
tadini italiani che dichiarano

all’agenzia delle Entrate redditi
tra i 20e i50milaeuro. Inquesto
casolasceltadeicontribuentiri-
cade sui bolidi a quattro ruote:
sono 217.334 le auto intestate a
cittadini che ricadonoin questa
fascia, pari al 36,6% dei veicoli
registrati al Pra. Se non viaggia-
noinmacchina in604sisposta-
no in aereo o elicottero (il 30%
dei mezzi registrati), mentre in
26.460 sono i capitani di mare
che solcano le onde con barche
chevannodai 10,1metri insu.

Uno strano Paese davvero
l’Italia dove paradossalmente
il lusso diminuisce al crescere
della ricchezza dichiarata al fi-
sco. I ricconi d’Italia, che ama-
no il lusso e dichiarano oltre

100mila euro non toccano le
400mila unità. Meno dell’1%
dell’interaplatea dellepersone
fisiche note all’Anagrafe tribu-
taria si permette il lusso di
sfrecciare su strada: sono
71.857 le supercar intestate ai
"ricchi d’Italia". Mentre gli
yacht su cui si dovrà versare la
nuova tassa di stazionamento
giornalierasono14.235 (il 14,4%
delle barche registrate).

I dati in possesso dell’ammi-
nistrazione finanziaria dimo-
strano come la scelta di punta-
refortesulredditometroelaca-
pacità di spesa dei contribuen-
ti sia la strada giusta per stana-
re i "finti-poveri" che amano il
lusso. Non solo.

Perchiudere il cerchio lama-
novra appena approvata forni-
sce all’Agenzia delle entrate un
altrostrumentoingradodimap-
pare non solo i nomi e cognomi
dei possessori di beni di lusso
ma anche i loro possibili movi-
menti bancari. Dal 1˚ gennaio
2012lebancheetuttiglioperato-
ri finanziari saranno obbligati a
comunicare periodicamente al
fiscotuttelemovimentazionief-
fettuatesututtiirapportiintrat-
tenuti con la clientela. Dati che
leEntrateutilizzerannopersele-
zionare i contribuenti da con-
trollaresoprattuttoseglievaso-
ri di lusso andranno alla pompa
perunpieno.
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Senza Irap sul costo del la-
voro il cuneo fiscale scende di
unpuntopercentuale.InItaliala
differenza tra il costo sostenuto
dall’impresaperogni lavoratore
assunto e la retribuzione effetti-
vamente percepita dal dipen-
dente, è pari al 47%. Intaccare
questa differenza eliminando il
carico Irap, potrebbe anche vo-
ler dire abbandonare il quarto
postodellaclassificaOcsecheci
vede dietro, nell’ordine, a Bel-
gio, Francia e Germania. La di-
stanza dalla media dei 30 paesi
Ocseèdi12puntipercentualiele
misure ora introdotte dalla ma-
novra per ridurre il cuneo con
l’aumento delle deduzioni per
giovani e donne, così come con
ladeducibilitàintegraledalleim-
poste dirette dell’Irap dovuta
sulcostodellavoronondedotto,
potrebbero offrire la spinta ne-
cessariapercentrarel’obiettivo.

SecondoidatielaboratidalDi-
partimento delle Finanze sul ta-
glioalcuneoel’aiutoallacrescita
economica, emerge che un’im-
presaattivaalcentrosudcon4di-
pendenti e componenti positivi
inferiori a 400mila euro benefi-
cia di un risparmio fiscale di 234
euro a lavoratore. Sconto che re-
sta costante per i lavoratori un-
der 35e per le lavoratrici, ma con
un’incidenzadifferente: il rispar-
mio inciderà del 94% sul fattore
lavoro in caso di una lavoratrice
di30annie18.500eurodiretribu-
zionelordaannuaedell’82%inca-
so di un lavoratore trentenne a
19.500 euro di retribuzione. An-
chelalavoratriceatempoindeter-
minatodi40annipotràbeneficia-
redell’aumentoa15.200eurodel-

la deduzione Irap, che produrrà
un risparmio del 42% sul fattore
lavoro.Taglialcuneochesiridu-
cono di poco in termini percen-
tuali se si riproduce lo stesso
esempioperun’impresadelnord
dove la deduzione per giovani e
donneèpassataa10.600euro.

L’altrotaglioalcuneo,illustra-
todalDipartimento,èladeduci-
bilità al 100% dall’Ires e dell’Ir-
pef dell’Irap dovuta sul costo
del lavoro. Su un imponibile
Irap di 3.000 (1000 costo del la-
voro,2000utili) l’Iresdovutaal-

la luce della riduzione integrale
passada550euroa539euro.

L’analisidelleFinanzesullemi-
surefiscaliasostegnoallacresci-
ta si soffermano anche sull’Ace,
ovverosull’esclusionedall’impo-
nibile delle imprese del rendi-
mentonozionaleriferitoainuovi
apporti di capitale di rischio e
agli utili accantonati a riserva.
Persettoreeconomico,guardan-
doalterzoanno,emergecheilbe-
neficiosaràdirettamentecorrela-
toalladimensionedell’impresae
premierà soprattutto i settori ad
alta intensità di capitale: l’inter-
mediazionemonetariaefinanzia-
riarappresentaoltreunterzodel-
lavariazionedigettito.

M. Mo.
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I 42mila poveri con la super-barca
Ecco il Paese degli evasori: tra chi dichiara meno di 20mila euro in 518 hanno anche l’aereo
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Fonte: Anagrafe tributaria

Distribuzione di autoveicoli di pregio, natanti fascia medio-alta ed aeromobili per classi di reddito complessivo dichiarato dai proprietari. Valori in percentuale e, tra parentesi, i valori assoluti

Senza Irap sul lavoro
il cuneo scende al 46%

CONFRONTO OCSE
Con 12 punti in più
rispettoalla media, l’Italia
si trova attualmente nella
parte alta dellaclassifica
dei trenta Paesi

LE CIFRE DELLO SCANDALO
Sono 27 milioni (il66%) i
contribuenti che denunciano
al fisco meno di 20mila euro:
traquesti ben 188mila
hanno macchine di lusso


